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Si Teiida all'Kilicola, alla caitolatta Bar- ^ 
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I giudizi dei gioraali romani 
'sull'edito d l̂le elezioni 

(jper Usuacelo) 
Soma, 7 aof ambra 

Il Difitlo oonstata la vittoria del 
mmiatoto. La maggiotaùizii è nmàsroia 
— ilice — BÙzi pletorica, oió ohe é un 
pericolo, Cràde Cile si eviterà il danno 

• pasiando all'oppoaizioDO alcuni oha a-
desao farouo gabellati per mlnietariali. 
SI a*rà allora una maggioranza oom-
patta, ohe permetterà ia diviaiooa dai 
partiti voluti»'da Giolittl. 

Dioesi oh» alcuni radicali eletti ab­
biano telegrafato al Cavallotti, bfften-
doai di dim'ettarai per cedergli il posto. 

h'ilaà'e, oonatatando la vittoria del 
ministero, dice oha TI sarà una forte 
ojiposiilona. Tatto lascia credere ohe 
il miniatero avrà vita 'lunga. Gli elet-
toì̂ i eoMpresero la neoeasità di sorreg­
gere il luiniiteroj L'iteff* si compiace 
della' oudutft del (adioalì intransigenti. 

La Riforma dice eh» vennero scon­
fitti quegli «eìètìiBirti «stremi dì dejtra 
e (Il vsinutra ohe resefo difficile la vita 
all'attuale,miiiìaUro. Deplora la caduta 
di'Gavìilletlo, di Fnbrizi adi Breganze, 
e pei «àduti orispial Muratori e Itari-
nuzzi dice che l'ultima parola non è 
datta, laeoiando comprendere oha le loro 
eUzioni sono contestate. La Riforma 
dibe che il concorso degli elettori alle 
urne fu, inferiore a - quello del 1890, 
quantunque adesso vi siano maggiifiri in-
sei'ìtti. 

La l'ribima constata la soonfitta dei 
conservatori nel Venete e la vittoria 
d»(;li elementi nuuvi. Lo elezioni snp-
pletive suppliranno alle perdite di, al­
cuni elementi ' importanti. Il (^taverne 
ì̂ miiAtètr& una maggioranza forte senza 

paura di diserzioni, coaiinuaudo la sua 
condotta franca'e leale. 

VOpmione constata la sconfitta dai 
radicati, intransigenti e la vitlotia dei 
radicali legaliiari. Ùonetata la vittoria 
dell'opposizione nella provinoie di Chieti, 
CaiMpobaBBO, nel Collegio di Froimonè 
e hltrove. Constata la aconfltta di pa­
recchi 'orispmi. Ùièe che alla Camera 
vi iaraiin'o vari gruppi. ' Del reato su 
tutto VI è grande incertezza, essendovi 
moltissimi elementi nuovi. 

LE ENTRATECELI'ERARIO 

Dal primo luglio a tutto ottobre del­
l'anno corrente' si intr'ói'tarono queste 
Botnmel ' ' 

Impoa|edirett,e lire 117,214,844.69 — 
Tasse sugli aftari lire 69,127,808.93 - -
Tasse di'consumo lire 206,051,105,67 — 
Lottò^^lì'ré 23,424,151.13. 

L'aumentò nellp ' t'osse. d| consumo e 
nelle tafsa sugli affuri, òhe aono il più 
diretto indicatore dèlie'jiondizieni eco­
nomiche del paese, fu di qa si 9 mi­
lioni, _ , . " . 

lUpijpvento delle imposta dirette cor­
rispose a quello dell'anno scorso."' 

Ne^ Lotto, si eb^'e una minore . en­
trata di a milioni e 316 mila lire. 

Ma,è da avvertirsi ohe le vincile, 
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• i l he r a T a m l o n e d i V. V. 

— Doveva essere bleu. 
. —, Perohiitì^en? 

— Come il cielo, Ben. 
— Io ritengo piuttosto color del fuoco, 

coBifl il ispla quando discende nel mare. 
i— Lo credi. Bea? 
—'Senza dubbioj ma,., proprio sicuro, 

simro, Bjjji lo f(ono. 
'La bufera più violenta infierisce. 
• -*• Io ho paura! dice-la bambina, str n-

gendoai a suo •frs'ello, cosi oha i loro 
capelli biondi al oonfoodovano coma duo 
pennaooBi'Tioclutti d'oro fino. 

— Perchè aver paura, mia povera 
Maddy? riprese il giovinetto, che rab­
brividiva «gli pure, "• ' 

Entrambi fissavano ostinatamente il 
fuoco, óon usando distaccarne gli sguardi. 

La bambina aveva le pupilla'^d'algp 
marina, come l'acqua della torgan'te nel 

aooortats dal l" luglio a tutto ottobre 
1892. furono interiori par L, 5,000,000 
a quello dello stesso periodo di tempo 
del 1891, caloiilala al netto della rite­
nuta per la tassa di ricchezza mobile 
ohe cessò col 1» ottobre 1891. 

In complesso, la silnazioue finanzia 
ria si mentìone dunque favorevole, coma 
apparve poco dopo ohe i piagnoni fu­
rono allontanati dal Qovouo. 

fili abusi dei minatori di Carmaux 

Lo sciopero di Carmaux h finalmente 
tarraiuato, dopo avere presentato uno 
degli spettacoli, diremo oosl, mono de­
centi, IPu una scena, troppo a lungo 
duratii, da plebaglia del '93, con tutti 
i osratten dall'Irriverenza alla patria, 
allo Stato, alle leggi. Fu un eccesao, 
mentre potava limitarsi alla giusta r i ­
vendicazione del diritto «1 lavoro. 

La sonteuza arbitramental* del mini­
stro Loubtt, fu equa, so mai ve ne fu. 
M« fu ritenuta inauffioieate e quasi un 
atto di debolezza, e gli eoioperanti eii-
gettero anche la liberazione dei con-
danasti d'Alby. 

iSino a questo momento il Qoverno 
era m regola-, mancò di poi arrenden­
dosi alle sollecitazioni dei pochi depu­
tati ohe faeilmente ai fecero balli di 
patrocinare le esagerazioni dei Thrivier 
e dei Cilvtnhao. Il signor Lonbat ca­
detta e, appena gli operai fecero mo-
atra di riprendsra il lavoro, graziò i 
condannati. 

Il modo come i minatori entrarono 
nnlle offioios disgustò persino i loro 
più fervidi difens in, poiché ebbe aspaito 
di derisione e di provooazion» al Go­
verno, dopo ohe questi aveva conceduto 
tutto, 

É una lezione, oha agli uomini di 
Stato france»! saprà, d'amaro, ma non 
rieieirà vantaggiosa par i lavoratori 
di Oacmaux, i quali non possono spe­
rare — pel caso di un nuovo soioppro 
sui genere dell'ultimo — quella aio-
manza o quell'arrendevolezza, onde fe­
cero tasli mostra e il Uiuistero a la 
Camsra di !Fraiioia. 

ai infsterioiso fatto d'Isola 

Il corrispondente del Petit MarseiUais, 
informa da Isola Kizziirda di un miste­
rioso fatto colà recentemeuie accaduto: 

«Domenica mattina, verso le 10, si 
presentò dal Sindaco un suddito italiano, 
che aveva passato il colle della Lom-
.barda presso il colle di Sant'Anna, e 
gh disse: 

— Abbiamo smarrito la via, io non 
ho mangiato da tre giorni e mia moglie 
è morta di freddo sulla montagna, man­
datela a cercare; sono riuscito soltani^o 
a palliarla smu alle oapanue della vac­
cheria di CastiUon, 

Il Sindaco, prestando fede alla nar­
razione di quell'individuo, inviò tosto 
due uomini, i quali, partiti in compa­
gnia dell'italiano, dovevano recarsi sulla 
montagna dova si trovava la morta, 

Giunti al punti) dove la via di San-

bosco; il suo fratello aveva gli occhi di 
nq bleu d'azzuro, come la genziana in 
fiore od il oielo del mezzogiorno. Le 
loro sopraoiglia orano d'un ideniiiio ca­
stagno scuro; i capelli del medesimo 
biondo ombra; ma mentre sfioravano 
colle loro ansila il collo del garzon­
cello, fluttuavano in grosse treccie sulle 
spalle alla seralliua, aocpaasaudo la cin­
tura nera che annodavi il grembialino 
bianco. 

Dopo un po' di silenzio, disss Maddy 
sotto voce: 

— Io la ho veduta. Ben. 
- r Io la ho abbracciata; ma ella era 

così fredda, cosi fredda, che tu non ne 
hai un'idéal Pronunciando queste parole, 
gli ooohi di Bea s'ingrandirono d'ango­
scia, « si rivolsero a fissare la sorella. 

— Ma perchè si è freddi, quando si 
é morti. Ben? 

— Perohi non si respira più. 
— E dunque il respiro che riscalda ? 

Pare, io respiro ed o tanto freddo. 
S gli occhi d'alga marina si perdet­

tero In una meditazione profonda, pre­
sentando dei riflessi or neri, ora glauchi, 
sotto l'afflusso dei ptnaieri, coma il mare 
sotto le ombro fuggevoli dejls nubi. 

— Tu, tu non morirai mica, non è 
vero? esclamò il fanciulletto sotto uno 
slancio d'aifetto. E, sollevando nelle sae 
picoiple bracci» robusta il corpo snello 
della sorellina, la serrò in una stretta 

t'Anna si biforca con quella della Lom­
barda, l'italiano ss la diede a gambe 
passando il confine al oolle di Sant'Anna, 
mentre gli uomini mandati dal sindaco 
continuavano la loro strada versq il 
colle della Lombarda. 

Essi trovarono infatti una donna 
morta dal 36 ai 30 anni circa, mejiza 
nuda, in un angolo d'una capanna del 
comune d'Isola, dova questa donna sco­
nosciuta fa trasportata. 

Il sindaDo ha tosto informato de) 
fdtto il commissario del luogo, il mè­
dico Cossa, il giudica di pace di Saint-
Etienne e il sottoprefetto di Puget 
Thonier, La giustizia ha iniziate la sua 
indagini. La versione più probabile è 
ohe quella poveretta oha doveva vanire 
in rranoiìi, sia stata di proposito fuor­
viata dalla persona ohe l'accompagnava, 
faci ndola deviare sopra una strada meno 
frequentata del oolle di Sant'Anna, ma 
biforcantasi sul versante italiana e vi 
sia stata" vittima dei più baé^l oltraggi. 
L'italiano è stato arrestato dai cara­
binieri di Sant'Anna, ' 'mentre tornava 
a 'Vinadio; cosi hanno raccontato pa­
recchie persone provenienti dall'Italia. » 

Posteriori notizie oOnt-rmanO ohe l'as­
sassino fu arrestato tal nostra territo­
rio. 

Progresso nelle ferrovie elettriciie 

Non sono che sette anni fiacchi la 
prima ferrovia elettrica fu massa in 
esercizio agli Stati-CIniti. 

Al primo gennaio lb88 non ve ne 
•raoo ohe 48 miglia in esercizio, mentre 
nel 1891 ve ne erano 2893. 

Secondo una statistica del 1890, vi 
arano allora 8123hiigUa di ferrovie stra­
dali negli Stati-Uniti aon 2,023,010,202 
passeggiar! par anno; questa cifra l> quasi 
quintupla di quella dei pasneggeri tras­
portati anaaalmente «a tutte le ferrovie 
a vapore interurbane. 

Si dice che 1,500,000 di passeggieri 
sono trasportati giornalmente su tutte 
le ferrovie elettriche, il numero dei va­
goni essendo di ciroa 400,000 per 
giorno: questi ultimi due dati sono 
però probabilmente troppo forti. 

Nel settembre 1891 la ripartizione 
delle vane ferrovie stradali era la se­
guente: 5442 miglii azionate da motore 
animale, 3000 dalla elettricità. 1948 
dal vapore, e 660 da fune; 1003 linee 
impiegano gli ammali, 412 l'elettricità 
e '54 la funi. 

La diminuzione nel numero di oavalli 
fu, in un anno, di 28,581. 

L'Inghilterra ha soltanto 29 miglia 
di ferrovie elettriche. 

Il numero dei passeggiaci tr'isportati 
annualmente in Eiladalfia è di circa 
120,000,000, oioè, oltre 100 viaggi per 
abitante. 

Lo linee elevate in New-York tra­
sportano 400 milioni di passeggieri, K -
ladelfia' ha 610 miglia di linee, ed ec­
cettuata Chicago ohe. ne ha' 452, ' ha 
quasi il doppio di ogni altra città degli 
Stati Uniti. 

appassionata. Poi tutti e due si misero 
a piangere, la mano nella manoj im­
mobili, senza osar d'uscire, paurosa­
mente ritrosi di passare d'avanti alla 
camera mortuaria. Il fraoasso della tem­
pesta era divenuto assordante al punto, 
ohe riBsoiva loro impossibile parlare 
e intenderci, E nessuno, nessuno ve­
niva a confortare i poveri orfanelli, 51-
nalmante, ad un tratto, un graffiare ac­
compagnato da sommessi a lamentosi 
abbaiamenti, ai fece udire dietro la porta. 

E Buty! gridò Ben, correndo ad a-
prire. Ed il fedele .terranova entrò sfrij-
gando il suo corpo soffice contro i due 
fanciulli, con gemiti quasi umani. Ben 
« Maddy passarono le loro braccia at­
torno li di lui collo; appoggiarono le 
loro teste bionde sul suo pelame caldo, 
e tutti e tre piansero insieme. 

Ma i loro singhiozzi si perdevano nel 
frastuono dell'uragano, ohe di tanto in 
tanto imponeva loro silenzio. Allora, 

'terrorizzati, stavano,ascoltando l'ululo 
del vento; il cane ai alzava, ritte le 
orecchie, l'occhio in agguatp, la fronte 
increspata, le nari dilatate ed immo­
bili ; poi SI riaoooaoiava per gemere an­
cora con i due piccini. 

In oucina la bonn?,, assisa accanto 
al focolaio, aspettava la cuoca, andata 
por le provigioni a Oomamie. La po­
vera ragazza aveva rialzalo il grem­
biale sulla teeta, e macchinalmente don^ 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
8 Rovambce (1831). Muore a'Sifenz» 

il f^atierale Pietra Col letta, autore d s l ^ 
aelebr'a Storia del iìeaiHe di NapOif. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Per oomprendere quanto il mondo «ia 

buono, basta osservare quanto «1 mera­
vigli d'ogni atto onesto, 

X 
La sfinga. Sciarada. ' 

Oorre ardite U mio primiff^; 
traversando foitil plano,' 
e talora 'tropea altiero - ' 
lo speran» dol villane. 

K oomando quel senoAdoi ' 
eh» isuaere ti (a, 
ad il tutto gira'il mondo ' 
eon elettra attivit&t 

Splegazionedel monovcrboprscedeDts! 
Llt)EO (U à'i 0) 

• • X • • 
Per finire. 
Fra dna.elettori : 
—' Il hiio candidato non potrà' la-

goars idi me. Sonò uscito' alle 8 pe; 
votare, . , , , 

— E il mio ?' Io ho votato due volte'. 
Penna e Forbici 

DALLA PROViGIA 
il nuovo teatrd di Tolmezzo. 

Ci scrivono da Tolmezzo in data 6 
novembre: • j 

Santo esilararmi all'idea di scrivervi 
qualche cosa ohe esca' dall' ar|;owebto 
di tutti i giorni, com'è quello della 
elezioni. 

J a n aera si è qui inaugurato il taatr9 
eretto dal signor Lilio De Marchi, con 
la messa In scena della Fatìorita. Di­
retto dal vostro signor Escher, lo spet­
tacolo non poteva non avara un successo 
completo, e non poteva non atVràrre 
concorso straordinario. 

Ma fra gli applausi agli artisti ed al 
miestro, il pubblico entusiasta a buon 
diritto, ebbe ripetute chiamala al pro­
scenio pel simpatico oostrattore e pro<< 
prietario del teatro. ' ^ 

L'esecuzione è di D'Aronoo, del quale 
è pana il disegno. Il teatro non grande, 
ma in proporzioni precise con le esi­
genza dal paese, è a dirittura attraente 
per eleganza, par eiattezza di proporzioni. 

Anche Tolmezzo dunque, grazie al 
signor De Marchi, potrà d'ora in avanti 

' offrire al foreatiei'o come divertirsi don-
venientemente. 

S i a t i s a n u , 7 novembre. 
Gram'malioa a Musica 

Ieri a aera la Compagnia drammatica 
Osti rappresentò Amore senza slima 
in modo lodevolissimo e tanto da ri­
scuotere generali applausi, Spscialmjnta 
I coniugi Osti si distinsero. 

Anche l'orchestra, egregiamente di­
retta da! signor Gaaparin 'Peloso-Ga-
spàri, che suonò né^li ihtervalli, si di­
stinse e venne applaudita. 

dolaudosi, vocalizzava di tanto in tanto 
il suo pianto in rumeno, in tadsaoo, 

• in u'ngherese; —• era della 'Transllva-
nla, ove si parlano tutti tre gli idiomi. 
Pensava adesso alla i|efunta padrona, 
adesso alla sua compagna che senza 
dubbio doveva essere morta nella tem­
pesta. I bambini li aveva proprio'di­
menticati, La fiamma era quasi spanta, 
e gli ultimi pezzi di legno si oarbouiz-
zarono nella stufa a ridosso della quale 
stavano rannicchiati Ben e Middy. 

Nella camera del lutto, il freddo era 
più glaciale .incora, ma il povero pa­
dre non lo sentiva. Ne' suoi occhi n-
fcssati, ne' suoi tratti scomposti, nei 
aolchi ohe facavau argo alle labbra, 
nelle dita magre ove brillava l'anello 
nuziale, in tutto l'essara inftiia si leg­
gevano le rovine d'uu looonsolabllevlo-
lore. Quest'uomo invecchiava a vista 
4'oochio. l^uttavia, 11 rumore oontinuo 
della tempesta cullava la di lui tetra 
desolazione. Poco a poco i suoi pensieri 
vàgavàtiù lontano, lontano. 

'Ei pensava alla remota sua patria, 
alle Antille, a quel ciclone ohe trasportò 
sua sorella nell'aria, mentre olla fug­
giva ,da casa propria verso la ct̂ sa d^lla 
madre, disperatamente correndo. La CR-
panna dalla quale fuggiva, fu spazzata 
via dal turbina oosl oomplatamenta, ohe 
non si riesci poi a rinvenirne il postp. 
II mare in furia, precipitava sulla terra 

' 'L 
B 'n r*© iìfi . « i r r e s l o . In Wa.am. 

venne arrestato tal Giovanni Revelatjt 
perchè di' nottb 'nel Caffè di Antonio. 
Andi^aau, entro il quale erasi nascosto, 
rubò dei sigari pel valore di L. 1. 

Il 1111 Pili 
IN PROVINÒIA 

OROSAO?B^OLBMIOP 
DQI^OLABATTAaMA 

E C A . D V % H 
Il primo pensiero ricorre al 

venerando! Oavalletto; al pa­
triota condannato .dall'Austria 
alle forche di Belfiore; all'in-
fiiticabile ' congiuratore per la 
libertà della Patria; al rappre­
sentante integro della nazione 
Ilei Parlamento per undici le­
gislature; la cui vita, e nei 
dolori dell' esilio nobilmente 
sopportati:, e nell'iopera inde­
fessa a vantaggio della Patria 
redenta, fu tutta tm complesso 
di atti d'abnegazione e di a-* 
more per l'Italia. 
, Alberto Cavalletto non ap­

partiene al nostro partito; ma, 
lungi dall' av«rlo combattuto 
in questa campagna elettorale, 
noi ci siamo ben guardati, dal­
l'imitar» ohi,, per sostenere il 
projjrio oa'ndidato, ha creduto 
di vituperare la canizie di Doda, 
poche righe discosto da dorè 
ileUe stesse' pagine , esaltava 
giustamiente quella di Caval­
letto; mei;ttre,' venerandi en­
trambi, .ili primo'è però meno 
vecchio e, molto piùi esperto 
del secondo ( inell© arti di Go­
verno. Anzi noi deploriamo 
sinceramente e vivamente che 
il Collegio • di San 'Vito ' non 
abbia in questa occasione -^ 
onorando sé stesso i—ritìonfer-
mato il mandato a quel vene­
rando uomo. , , , ' ., 

«'Proóediamo arditamente ~-
diceva testé l'onorevole Portis 
ai' suoi elettori ,di 'Forlì— nella 
via dell, progresso' umano, ma 
ricordiamoci che ò dovere co­
mune, qualunque parte se­
guiamo nella battaglia della 
politica,'- di mostrarci grati a 
quella generazione idi grandi, 
ohe;colla .fede,-coi sacrifìci e 
colla sua meravigliosa audacia, 
oi diede una patria ». 

le sue gigantésbhe ondate, trasportando 
in mezzo ai campi diananaa la peàattte 
carena d'un vascello da guerra. Gli al­
beri (palmizii, tamarindi, aloè, sandali), 
furoho sfaloiUti come e^ba. Il audio tre­
mava, ed in più punti larghe fenditura 
lo ' solcavano. Ed egli ben'rammentava 
come,'in'imezzo a siffatto'i spaventoso 
cataclisma,' s'era avventurato ad uscire 
per raggiungere la propri? fidanzata, ['»-
mica d'infiinzia, la oopipagna dai suoi 
giuochi, l'amore della' sua giovinezza, 
-colei che doveva'seco'dividere' l'esilio. 
OWrissa',' la' orecla si bella, 'sii' piena di 
vita'.allora. Il,»aè OUOEB• ;batteva oon 
urti (Violenti «1 . ricordo del' grido di 
gioja delirante ohe gooppiò al sao 
giungere...' al giùngere" ili lui òhe ella 
aié^a. 'creduto litirto; come le ai era 
igetlata in braccio con - itrasporto, oon 
abbandonq, i invilùppatidQlà, •, inabf 
jbriandolo di tu t ta ; , la sn^ .^^epecezza, 
come d'un . effluvio .fiivjpo I È come 
'la vecchia ne^rà, cui s'avevano fin da 
p'rifacitiio e'ontìdati, come' l'aveva rim­
proveralo,'di ' aver cosi messo'a rischio 
la propria vitàl.., ' , 

, ^01, altri , miraggi passarono d'in-
^napzi a àuoi.otiobi:, fa ^u^rra- cjivìje, 
l(i; rivolta dei'négri, durante la quale 
ì' suoi schiavi.' — fedeli a't'utta prova — 
non vollero abbandoparlo. sebbene a-
vesse egli ai transfughi promessa la 
libertà. iOominm) 



IL FRIULI 
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Altra doglianza esprimiamo 
per l'abbandono di Paolo Billia 
da {)arte del Collegio di San 
Damele. 

Le note caratteristiche di 
que.ste elezioni, sembravano es­
sere, anzi erano, quelle della 
questione economica e deiìbl-
sogni locali. Ora, a parte ogni 
aliro merito di questo valente 
uomo, crediamo di poter afler-
mare senza tema che i fatti 
ci «mentisoario, che nessuno 

'come il Billia ha tanto operato 
pei' il bene economico del 
B'riuli. 

Citiamo solamente le. strade 
caraiche, le ierrovié. provin­
ciali, il Ledra di cui ebbe di­
remo cosi, la paternità niorale, 
e che senza di lui "non si sa­
rebbe fatto. 

Quale eccitamento possono 
avere ad occuparsi , pel bene 
del paese i nostri ubmiiiì pub­
blici, se, come nel caso del 
Billia, quella regione stessa 

deputati-militari viene ineffi- l'appigliarsi in mancanza di meglio a 
c a c e n e l l a t u t e l a d e g l i i n t e r e s s i quella perloolusa aiatlnzione fra i voti 
d e l C o l l e g i o , d a t a l a l o r o p o s i - j dplln oitlà e quelli delia oumpagnu 
zione di dipendenza e di disci­
plina. 

Noi abbiamo ancora tuttavia 
ferma fiducia che gli elettori 
liberali, e appartenenti alla 
grande maggioranza di quelle 

f iatrìotiohe popolazioni, avranno 
orza di opporsi alla candida­

tura militare, coll'assicuràre il 
trionfo delFon.Solimbergo nella 
votazione di domenica prossima. 
Cosi essi, oltre a rendere o-
ma^io agli indiscutibili, meriti 
del Solimbergo, come uomo 
pubblico, dimostTera,nno di aver 
serbato gratitudine per l'opera 
sua illuminata e proficua. > 

eh' ebbe da lui F immenso be­
neficio dell'acqua potabile, della, 
foFica motrice e della irriga­
zione, ofi're un tale esémpio di 
supina ingratitudine. • . 

Saverio Scolari, dottissimo 
professore dell' Unirérsità di 
Roma, membro del Consiglio 
Superiore della Pubblica Isti-u-
zions, ha uno splendido pas­
sato patriotico. Uomo gentile 
e salante della Causa popolare, 
carattere integro esempre fermb 
nella sua fede politica, presen­
tava tale superiorità in' con­
fronto del suo avversario, da 
meritare le mille volte di es­
sergli preferito. Eppure, non 
la ragione, va.Q, la et/»'» dei voti, 
lo foce rimanere vinto dal 
Chiaradia, della cui disinvoltura 
politica ebbimo occasione di 
oceuparei pochi giorni or sono. 

Quanto al Collef̂ io di Tel'-
miezzo, noi ohe conosciamo il 
Magrini come una persona di­
stinta per patriotismo, per in­
gegno, per carattere e senti­
menti liberali; noi che cono­
sciamo la finezza d'intelletto 
dei camici; consideriamo come 
un fenomeno strano, morboso, 
sconfortante, che il competitore 
del Magrini abbia potuto ri­
maner vincitore — con mezzi 
del resto non ignoti— ponendo 
presuntuosamente il suo pom­
poso nulla sull'altro piatto 
della bilancia. La Carnia avrà 
ad aspettare lunge^mente i mi­
racoli promessi daf taumaturgo 
Valle.... 

Questi caduti della nostra 
Provincia nella lotta elettorale 
ora combattuta, non sono se­
polti, cui convenga augurare 
la pace perpetua: sono dei ga­
gliardi ben vivi, pei quali, 
quando essi lo vogliano, deve 
spuntare vieina o lontana F alba 
della riscossa. 

* » 

Sei Collegio di Palmanova 
L'esito della votazione' mye-

nuta domenica nel .Collegio di 
Palmanova-Latisana ci ha sor­
presi ed addolorati. •' 

Noi avremmo creduto che 
gli elettori di quel Collegio, 
che pure onorarono : di una 
bella votazione F onor. Solim­
bergo, fossero concordi ed uniti 
nel suo nome, "poiché'es^o rap­
presentava e rappresenta una 
lunga ed efficace operosità in 
prò della Patria ed un'amore­
vole cura degli ip.téressi del 
Collegio, dì cui eisù 'caiididatò. 

E ci sembrava coilsoiio alle 
idee che giustamente preval­
gono in oggij e che nelle at­
tuali elezioni ebbero largo 
trî QnfOj che i mili|ari cioè sieho 
lasciati preferibilmente , alle 
armi, anche per una speciale 
considerazione che l'opera dei 

Il Gomitato elettorale pel Col­
legio di Palmanova-Latisana, 
che sostiene la lotta morale in 
favore di Giuseppe Solimbergo, 
ci comunica di aver già rac­
colta una serie di gravissime 
prove della corruzione che si 
esercita su larga scala e pub­
blicamente e sfacciatamente da­
gli avversari. 

Stanno ora raccogliendone e 
constatandone delle altre, che 
verranno presentate al potere 
giudiziario. 

È un turpe mercimonio che 
diso7).ora chi lo fa, chi lo ac­
cetta e chi lo tollera. Ne sieno 
avvisate le autorità. 

Ultime «artuccìe 
, 1\ Giornale di Udini he. ohinso ieri 
Ili sua non. fortunata oamp»gna elet-
toralu, eolla seguente malinconica non­
ché perioolosa riileaBloue: 

(.«'Doiiafa eletto con u n a maggio-
raiiza di 361 yoti degli eiettori della 
campagna. 

, ̂  .Girardiui ebbe in città una mag­
gioranza di 406 voti. 

«Ejpioqome abbiamo detto di fare 
della àtati'tioa, noti faaoiamO commenti. 

«Pensino ì lettori ae il buon senso 
stia à casa in città o in campagua, e 
«e qnol povero veocbio di Doda Saiemit 
(sempre gentile e spiritoso, anche dopo 
morto, quel polemista!) abbia ripor­
tato, più ohe una vittoria, una solenne 
econfitta morate. 

• Sarebbe da consigliargli, ae non si 
fac^aae dalla atatiatica, una liquidazione 
volontaria. » 

Dice di non volse fare commenti, ma, 
perchè il suo oaudidato è caduto, nega 
il buon senso agli elettori della oam-
paguB e lo attribuisce tutto agli ope­
rai della città. La cosa, naturalmente, 
sarebbe viceversa, se Girardini avesse 
avuto la maggioransa in campagna 
e la minoranza in citt& ; e terrebbe 
ad ogni modo opportuno a questo pro­
posito qiialohe raffronto paioologico-mo-
rale fra il senso grosso e 1!_S«KSO per­
vertito; ma non è a questo riguardo 
che abbiamo chiamato « pericolosa » la 
riileseione del Qiornale di Udine. 

Il Dada dovrebbe dunque mettersi 
• in liquidazione volontaria » perchè fu 
salvato dagli elettori della campagnai 
e la stia, anziché una vittoria è « una 
sconfitta morale ». 

, Badi il Giornale di Udine ohe egli 
dà in questo - modo la zappa sai piedi 
a due candidati suoi: il Chiaradia e il 
De Puppi. 

Infatti a Pordenone, città, Scolari ebbe 
una maggioranza di 4B2 voti aopra 
Chiaradia; e a Cividale, città, Zampari 
ebbe una maggioranza di 378 voti so­
pra De PuppI; e le proporzioni fra i 
voti e i votanti, fu questa; ohe Soolari 
e Zampar! ebbero a Pordenone città e 
Cividale città, ottanta circa voti -su 
cento, mentre Giracdini a Udine' oitlà, 
nm ebbe ohe sessanta voti su cento.; 

Che 'sieuo privi'di buon senso anche 
gli elettori dallo campagne di Porde­
none, e Oividal», che dopo quelle vota­
zioni delle rispettive città, hanno fatto 
ri'nsisire Chiaradia e De Piippi.'candldati 
del Giornale di Udine f , 

1 Vede il Giornale di Udine quale a 
' quanta imprudenza & stata la sua, uel-

Tuttavift noi non Intimeremo agli o 
norevoli Chiaradia e Da Puppi In « li 
quidazione volontaria», • noii direm, 
ohe furono « sconfitti moralmente. » 

Quelle duo egi'^gie persone non de­
vono oflsere responsabili 8 pagare il 
fio della topiche dei polemisti inesperti 
« im}icudent'i. 

.. # 
* * 

Sul medésimo argomento, rioev iimo 
la segnénlei 

Vale proprio la pena di date uno 
sguardo alla statistica elettorale (senza 
commenti!.,.) dal Giornale di Udineii 
ieri. 

Viene domandilo ai ieltàri SeilbuOtì 
senso stia di oàsn in, città ovvero in 
campagna. Ognuno però veda ohe il 
tempo continua splendido, e quindi il 
buon seijsa non à creduto ancora op. 
pbi-tuno di lasciare la campagna. 

Riguardo • poi alla vittoria, posso 
dire benissimo ai signori della stattatica 
senza commenti, ohe l'Italia è una na­
zione agricola per ebcellonza, e ohe il 
buon senso della oauipiigua può ancora 
dar lezione agli operai della città. 

Un elettore oampagnuolo 

I Collegi dei Wenotò 
Feltra eletto Pusinatp. 
Badia eletto Badaloni. 
Lendlnara eletto Valli. 
S.Biaglu di Collalto eletto di Uaglio 
Villorio eletto Mei 
Vsroiis I I eletto Puli i , 

Colleoi ed eletti più importanti 
dei Kcguo.. ,' 

Priziì eletto Fmooohiaro — Aprilo 
CRsamo eletta Kudiiii 
Palermo il eletto Criapi 
Fano «letto Marietti 
Catanzaro eletto G-rimaldi 
Montevarchi el»tto Luzz-itio Attilia 
Frii 1 caduti souvi Nathan, Pantano, 

Ganzi», Cavalletto, Cavallotti, Fectuoaio 
Macola, Plebano, Maffi, Armirotti, Mar-
phioci, Gandolfl, Ferrari Ettore, Fratti, 
Turchi, Corvetto, Muratori, Mariuuzzi, 
Muroota, il generale Polloux, fratello 
dei ministro, Sajaris e fantini. 

Per i fancinlli delicati, gracili, 
mici, Il Pitieoor è miracoloso. 

GlOHAGà GITTiBìMi 
C « i l 8 Ì g i l o coiillMiial«< Questa 

sera alle ore 8, si radunerà il Consiglio 
per discutere «all'ordine del giorno g i i 
pubblicato. 

I friulani a porta San Paolo 
Abbiamo da parecoiii giorni sul ta­

volo il aaguente interessanta articolo, 
che abbiamo dovuto ritardare causa le 
elezioni : 

Tutti i friulani avranno letto pon 
piacere l'articolo dilla Tribuna ripor­
tato nel Friuli n, 2153 Intorno ai (atti 
di porta San Paolo, avvenuti in Roma 
la seta del 28 ottobre 1867, È qusrta 
una, gloria oliasi in tutto friulana; e 
siamo lieti,di p'otor aggiungere ai par­
ticolari già noti, anche altri di oon 'ui-
nore importanza che abbiamo potuti 
raccogliere, e ohe per la modestia troppo 
naturala nei valorosi, correrebbero pe­
ricolo d'andare "porduli. 

Come è noto, il maggior» ITranoeico 
Cuochi aveva disposto ohe in quella 
stessa sera venisse aparta la porta San 
Paolo, per ricevere un carico d'armi da 
distribuirsi agli insorti della città. Era 
a capo della piooola spedizione il nostro 
Cella, ohe parti da monto Teataocio —• 
luogo di r i t rovo— con noveKiompagni. 

Il drappello avanzava diviso in due 
grappi; il primo composto di soli due 
uomini, il dott. Silvio Andreuzzi e il 
dott. Q. 0, Marioni; il secóndo degli 
altri ohe seguiva a una distanza di una 
trentina di passi. Giunti alla porti, la 
sentinella aveva appena intimato ai dUe 
primi di arrestarsi, ohe questi lo ai alan­
ciarono contro 000 tnle' impeto, da di­
sarmarla prima ohe ossa avesiiì potuto 
sparare il suo focile; e insieme,ai compa­
gni," subito sopraggìunti, si imposses­
sarono del corpo di guardia oorapbalo 
di sei uomini. 1 valorosi pensavano di 
•aver» ooaî  oompintt) il lord imundato, 
quando ai presentò 'Uti'oooaBione di di-
raosirare ancor meglio ia loro forza e 
la loro audacia. 
'Méntre a'iiffaficavano a liberare la 

porta dal terrapieno e a levarla dai 
cardini, scopersero un soldato ohe se 
ne veniva tranquillameute a attingere 
acqua. Egli fu prontamente arrestato, 
e da Ini ai venne a sapere ohe a pooa 

' distanza ai trovava una polveriera guar­

data da dieci uomini. lift uoti2Ìa:«r& \ 
troppo grave e intareiaaìil» per : tion j 
prendere subito dei piovvedimentlia per | 
non decidere di impadronirsene a ogni ! 
oosto. Il Della ;a)lora, ohe non poteva ! 
abbandonare il poato principale, ordinò 
al Facci e al Oeresa di rimanere .con 
lui a guardia didla porta oooqalatata; 
al Marioni, ali' Andreuzzi e ali' Erter, ; 
di muovere incontro al Guorzoni che 
dOveiV» arrivare col carico dei fucili; e 
al Povoleri, al Berghinz e al Marzut-
tini, di correrà ad impadronirsi della 
polveriera. 

A questi ultimi naturalmente era ri-
serbata l'impresa più rieehiosa, «d é 
per essi ohe ha onmpimento il jeotmdo 
episodio, non meno avventuroso del prtno. 
Essi, segniti dal: bolognuse 0h«tuz*i 
partirono par la polveuera ìnsiemei al 
soldato prigioniero,, ohe, sotto minaccia 
di >morte, doveva servir di guardia, e 
rispoudore. alla sentinella, di guariJia 
come so tornasse tranqnillamaiit» al suo 
posto. Infatti il soldato fece quello che 
gli era stato oomàndatoj- ina la bciiii-
nella, ohe aveva sentita le altre pi-r-
sone, sospettando un tradimento, gridò 
l ' a« . • > 

Allora i nostri tre, invoca di obbe­
dire, si alanoiarooo innanzi di corsa, 
mentre eh» la sentinella' loarioava con­
tro di loro il suo focile, gridava l'-'U 
larmi e faceva per rientrare nel corpo 
di guardia. " „ 

Qui avviene un seguito di aeioni r.-
pidissime, ohe danno in mano al tte 
ardimentosi la polveriera con tulli i 
dieci uomini che la gnardiavano. Lia 
sentinella,' toccata la soglia deh corpo 
di guardia, stava per barricarsi dietro 
la porta, quando il Mareuttiiii lo afferra 
dal di ìoori con ambe le mani, ei non 
solo impudisce ohe sia chiusa, ma la 
apre intéramente. 

I soldati dei corpo, armatisi del loro 
faoili, li puntarono contro la porta alla 
quale in quel momento si erano aflio-
ciati il Povoleri ed il Bsrghmz, armati 
di rivoltella. (Biaogiia n itarii che la sera 
era buia, a che gli assalitori restando 
nell'ombra, potevano benissimo not'ira 
i movimenti dei soldati' rinchiusi nella 
stanza che era illuminata). 

II Povoleri ed il Berghinz, vedendo i 
facili puntati contro 1 loro petti, si ri­
tirarono ai due lati par ev.tars la sca­
rio», mentre il Marzuttiui si piegò tanto 
basso ra8r<nto terra, ohe il grosso di 
questa passò sulla sua; testa.-Con tutto 
ciò egli rimase ferito alla iipalU' destra, 
probabilmente perchè uno dai soldati, 
aooortosi d(il suo'moviìaentn, avaya ab­
bassato il fucile. 
' Evitato cosi questo pericolo, l tre si 

oaociano audacemente nella stanza. Il 
Marzuttini, ohe solo è armato di fucile, 
sta per vibrare un colpo di baionetta 
al soldato <ìhe lo aveva ferito, quaiido 
si accorgd che un altro minaccia con la 
baionetta la vita del Povoleri. 

Allora egli Si volge a questa parto j 
scarica l 'arma contro il soldato feren­
dolo- mortalmente, e noi tempo 'stesso 
con una rapida parata devia quella del 
uemioo,. salvando il compagno, che ne 
esca, con una ferita al basao'i ventre. 
Aiuto per aiuto; vita per vita. Nel tempo 
siesao il Povoleri con un ooljio di rivol­
tella rompa 11 braccio a nu.saoondo, ohe 
menava .un oolpodi baionetta al'fiinoo 
sinistro del Marzuttini. Il Bergh<nz in­
tanto ne ferisoo'un; terzo. A questo 
punto il trambusto e i vari colpi apa. 
rati spengono; il lume ohe ardeva nella 
stanza; e questo affretta ai -nostri la 
Vittoria. Moutre ohe il Marzuttini, ro­
vesciato il suo fucile, lo ruota col cal­
cio contro i nemici, il Povoleri con vooe 
stentorea grida; Arrendetevi ohe siamo 
in dUBOentol La sorpresa, ]a muraviglia 
dei soldati sono tali, ohe èssi credono 
a queste parole e dichiarano di arren­
derai. Oaooiati i ae i rimasti ancora va­
lidi io un angolo, vi sono legati. 

Poi, accaso il lume, i dueOshto erano 
ridotti a tre. 

Per questo fatto, al loro ritorno a 
porta San Paolo, e al rapporto fatto 
dal Povoleri, ohti funzionava da ospi­
tano, il Cella, maggiore, dichiarava il 
Marzuttiui; meritevole delia medaglia 
al valor militare. Cosa questa eh* non 
ha poi avuto seguito, non essendo' an­
cora alata riconusoiuta campagna na­
zionale quella del aessantasette; dove 
per la prima volta si ebbe sulla Roma 
dei p-ipi una vera-vittoria morale, dove, 
come dictiiil poeta, Graribaldi aveva 
posto il piede « su Roma » Cesare • 
vendicando l'onta dei secoli. 

11,Torre sul ponto «volgendo il diag 
Buiia rlva-siniatra di esso. A Cerneglons 
i óaooiatorl furono accolti amibilmenta 
alla Villa l 'arra. 

Ripassato il TJo'cro ,a valle del ponte 
ai riprese il galoppo e la volpe, sotto 
le spoglie deltenente Nobile.Màrtignonl, 
fu raggiunta ijllo'poi'fa'della città. 

Il vegg. Foggia era brillantemeut» 
l'aplireseataio dal tenente Del Fabbro. 

i-a a l*ati'ia dei Friuli » 
a cinque oenteslmi 

• Egregio signor Ùif'éltore — Ho fatto 
un giro.par la l^rovineiu e hp .oonata-
tato in (jùoata oèóasi'Onè itila uòsa oh» 
non sapevo, «Oioè che la Patriii dtl 
Ifriftlim .yeudanel vari paesi a oìnqr,t 
aentesimi, inentro a Udine la al.l'a pn-
^ixet una palanca.. ., ,, - , ,. 

Non oapisoo davvero quaata diver­
sità di trattamento, ohe,farebbe orii-
dei*» ohe in. oitlà. non si vuol» sotedi-
tare ja mercé, mentre' per farla an­
dare, ai h coatreUi a dopcezzatla di 
metà In Provincia. 

E ohe gli affari delia Pa/n'a vadano 
magramente, starebbe a pi ovario il 
fatcì-che anch') gli abbonnmsoti si fauno 
a t Ò ed anche a S lire Vanno. • 

Mi pare dunque òhe «noho gli udi­
nesi -ohe hanno I» malinconia di com­
perate la Patria, abbiamo il diritto di 
averla por cinque centesimi, poiohi 
non v'è proprio ragione alonna ohe siano 
trattati malàmsn.te., 

La ptigo, egregio Direttot») di fama 
un cenno, e mi creda. , , -

Dflvoiiuìmo .: i. 
•Un udinese ohe viaggia 

' T e a t r o M U o c r v i i V i o . moglie 
ideale di Praga piacque assai »d il 
pubblicò rimorìtò di applausi' gli essca-
t'ori per la bnotia Ibterpretazi'oiie che 
diedero del bel lavoro. . ' 
' Stesserà, serata d'onore del primo 

attprò'signorVinOènzoMarazzi-Di|igenti, 
si rappresenterà Amleto ii Shakapeare. 

Speriamo che il pubblico vorrà accor­
rere numeroso a questa rapprsseut'izìone 
nella quale il signor Mi'.razai emerge 
bel personaggio dell'infulice principe di 
Danimarfla. .. , 

Dopo il dramina^'si darà lo scherzò 
ooinioo in un Mia ffeliceil eerimoniòso, 

' O I « h i « i r i i « i » a e 
Il sottoscritto MassimilianpMaretto, 

Calaola|ò,trÒvandoBÌdo'm()nliià séra vèrso 
lo ore otto' e "mèzia in piazza Vìtiori'u 
Emanuele oòllà propria moglie fra là 
fólla del popolo, mentre ai gatlavanu 
dei petardi, venne ingìustaiaente arro­
stato e tradotto in quosturi, ove circa 
un'ora dopo fu'rilasciàto in libertà. 
' Per questo atto del tutto arbitrario 
delle guardie, nbii suffragato neanche 
dai suo precedenti, ohe nulla gli rim­
proverano, protesta di esser alato v.t-
tlm» di troppa zelo delle guardie,. ohe 
dovrebbero esser più. càute prima dì me­
nomare la libertà dei cittadini. 

Udina, 8 novembre IMa.. 
Merelto Uassiimliano 

l a ' c u n t r a v v e n ^ l o u é . ' 'Nella 
acorsa notte le guardie di città dichia­
rarono in oò'utcavveozione «orto Anto, 
nio Turco d'anni 40 di qui, il quale in 
istàtó di Hpijgbànie ubbriaohizzà com­
metteva disordini n'eiròsteria del Padi­
glione in via'GraZzano. 

I t u o i l i t u a i a a s i * . Offerte^fatte alla 
locale Cougregazi ne di Carità in morte 
di Daittest: Giuseppe: 

Baldissera dott. Valentino lire 1. 

R l n g r n z l M u i c u t o . Maria' ed 
Anna Painese ed Antonio Marzarì si 
sentono in dovere, di porgere pubblico 
ringraziaménto ai signori medici cav. 
dott. Carlo Marzuttini e dott. Antonio 
Sarlogo por la cura, assiduai .intelligente 
e disinteressata ohe essi prestacono du­
rante la uialattia del compianto loro 
rispettivo padre e suocero Giuseppe 
Daiaese, e ne conserveranno perenne 
l a t i tud ine . ' ' ;• • ; ' :' :.i_ "• ',.. 

Osseivazlonl meteorologlcho 
Staziona di Udine :— R. Istituto Teoaioo 

S p o r t , Fauci ed eteoli tasouo 1 oa-
valieti che iiitervennero alla riunione 
sportiva di'domanìoa 6 novembre. 

Parecchi uflìoiali avevano lasciato' la 
città per esercitare il diritto di ; voto 
0 meglio per adempire Un dòyète di 
oittadini. CIÒ uùllainenó la iJaooià riuaoi 
brillanto col'favore di una 'splendida 
giornata ohe infondeva gaiezza . e ' t r a -
aoiUava a slanciarsi in" vulutidosi. ga­
loppi nelle nostre bellissimo praterie. 

Alla Cascina Mauroiier {San Gottardo) 
tu iniziato il primo galoppo. Si 

7 - Il . 92 1 ore 9 a.{ }re 3 p'. otó 9 p. gior. a 

Bar. rid. a. 10 
Alto m. 116.10 
liv, del tnaca 7S4.9 ' 784.5 756.0 760.0 
Umido relat. 68 • ' SO . 64- HI 
Stato di «i-ilo q.aer.. q.ser. : sar. misto 
Acqua dad. in. — — , — —-1 (direziono 
Jtvol.KiloVj.:: 

N NE NE NE 1 (direziono 
Jtvol.KiloVj.:: . :a..; 3 8 18 
JroMa.aentigr.. -10.6 .ISU' '9.4 10.6 

TomparAtar&(massima 13.8 ' 
(mmi i t ìB :•• &.Z ' 

Temperatua mìninia all'aptirto B9' 
Telegramma meteorioo dail'Uffioio cen* 

traleUi^Koma, r icevuto alle- ore'.S^potn. 
del giorno 8 Novembre 1893 ' • ' 
. Tempo probabile , 

Venti doboU freBohì Bpeqialmentft ìatornp lo-
vaate, oìelo mieto qslohs pioggia particoUtrfU9°t« 
Italia aajiorìore. 



IL F R I U L I 

NEL TEWIPìO m TE9HÌ 

V r i l i t i i m l e 
Udienza del 7 novembre. 

Bodìni QioTauni fa Q.ov. Buttista, 
(l'anni '48, ds 0«iaino di BuMriti, impu­
tato di ooqtrabbauàp, fa aoadannato a 
lira 71 di multa. 

Luochit» Lnigis ftt Domenico, d'anni 
14, da Gagliano, imputata di oontrab-
bando, fu oondannata a lira 10.00 di 
malta, giarai 45 di detaazloua « giuriii 
45 di oodflab in Aviano. 

Zmmtti Filomena lii Sabastiano d'anni 
23 da Craoreto impntato di contrab­
bando in condannata a L. 6.64 di multa. 

tjodarinì Giovanni di Gio. Batta d'anni 
19 da- Mor.tegliano imputato' di con-
trabbando In unione fa condannato a 
L. 197 di multa a giorni 60 di deteu-
isione 9(1 a 76 giorni di oonflno. 

Mlnighini Pietra fa Gio Batta d'anni 
.84 da Poi-pitto Imputato di oltraggi 
al Sindaco fii condannato a giorni 36 
di reoluaione «d a lire 55 di multa. 

Noniuo.Albcrto di Angelo d'anni 12 
da Uilln^ imputato di furto vaune con­
dannato a giorni 40 di reoluaione. 

Berdardini Marcellino fu Isaia oon-
tadino da,Solesohiano impntato impu­
tato di oltraggi fu condannato a giorni 
U5 di raclnuone e poi spìiiamazzi bot­
tami a lira SO d'ammenda. 

Piccoli Aleaa^odro di Giacomo for-
naolnjo di Latisana Imputato di oltraggi 
fu condannato agiorni SS di recluilona. 

DBL MATTINO 

Ciò che dirà Crispi 
Roma 7 —, Persona amica 

dell'OB, Grispi disse che questi 
nel suo discorso di Palermo 
non prenderà posizione di a-
perta ostilità contro l'on. Gio-
litti, ma si limiterà a fare il 
proprio programma indipenden­
temente da ogni critica a quello 
delgoverutì. Crispi pensa ch'egli 
non ha da cercare né da ac­
cettare programmi di altrij egli 
presenterà semplicemente il 
proprio. 

Quasto si considera «ome un 
•intomo deir ulterióre, àtteggia-
mentodi Crispi alla Camsra. 
Egli sarà indipendente da tutto 
e da tutti. ;: ,, 

Lugubre scoperta 
Nella cantina di una casa 

privata a Lublino (Polonia au-. 
striaoa)j la polizia trovò 19 ca-
dareri putrefatti. Il proprieta­
rio della casa fu arrestato. 

Regna finora il mistero su 
questa lugubre scoperta. 

Corderà mmsrcia.y 
S e l e ;̂ 

Il lungo periodo traeooriso dalle ul­
time nostre relazioni aull'andamento delle 
sete, 01 obblfg» a ria.5»H[nere oggi, bre-
vemonte, quanto «egnì nei decorso trime­
stre, segnando p«r ordine cronologico 
l'anmento consIderevoU ottenutosi du­
rante ^questo,periodo. ^ 

I prrazi di L. 49 a 50 che ooirevano 
alla fine di luglio por gregge olassioha, 
al mantennero preasocliè invariati fino 
all'ultima eettlmana d'agosto, nella quale 
epoca oominoiò a manifuatarai un qual-
ghs riavflglio, prinoipaUnjnte p^c opera 
della speculazione che oostrmae anche 
la fabbrica a seguire la corrente. Im­
portanti aifari ebbsru luogo^peoialiueute, 
0 termina, pochisairaa merce pronta 
trovandosi sui mercati, con tiualone pio-
nolo aamnnto ne' prezzi. 

I filandieri. Impressionati ancor dalle 
ingenti perdite subite nella campa-• 
gnanef ia ta del 1890-91 a dalle dif-
Scolta Incontrate in quella susseguita 
per rloavare il costo, od appena qual­
che meschino utile, non al mostrarono 
restii nell'aocogtieré offerta di L. 80 a 
51 cui vendettero, pressoché tutii, aia 
la Bet« filata, come anche parte di quella 
a produrre, nella ilducia di rimpiazsiare 
con acquisti di gaietta dagli arainassa-
tori. Ma troTata renitenza in questi a 
vendere in relazione ai prezzi della 
seta, anmentaron,) le pretese, rifintando 
le offerte della fabbrica, la quale dovette 
persuadersi di non esser più padrona 
del campo ed arbitra della siiuazione 
com'era abituata da anni. D'altronde 
la fabbrica, fornita di commissioni, la­
vorava attivamente e per provvedersi 
a enfficienBa cominciò a piegarsi alle 
condizioni imposte dal produttore, di 
maniera ohe il serio aumento si svi­
luppò nella seconda metà di settembre 
e sali rapidamente fino alla metà di 
ottobre in cui raggiunse i maggiori li­
miti; essendosi pagate correntemente le 
buone greggie a vapore a li. 57 a 58,50 
e sorpassato tale limilo per titoli' jpa-
alali e sete di marca —- (guanto allo 
galltte, non è a darsi ohe procedettero 
di pari passo; anzi precedettero l'au­
mento dalle sete, salendo rapidamente 
da h. 11.50 a 12 ohe valevano in ago­
sto, fino a L. 14 50 ed oltre, quelU di 
prima qualità e di miglior rauditu. 

Dopo un rapido aumanto di circa 20 
per cento, subentrò la riflessione e la 
calma. I fortunati apaoulatori sia in 
set» ohe in gaiette, ohe in brera pe­
riodo ottennero brillanti gu«dagai; tro­
varono opportuno di metter» la merce 
sul marcato e ne consegoì un qualche 
afflevolimento n»ì prezzi. Il fllandiere, 
all'opposto,-«he si forai a caro prezzo 
di gaietta per rimpiazzare, il venduto 
confidando nell'attività della fabbrica 
e nella constatata pochezza della asta, 
consideralo il lungo periodo a percor­
rere fino al nuovo riuuolto, rifiuta ogni 
concessiojie, aspettando tranquillameùte 
ohe aia spazzata la merce anoorn pos­
seduta dallo speculatore, per cttonere 
i pieni prezzi u forse un ulteriore mi­
glioramento. 

Ecco in brevi tratti delineate le fasi 
del primo qiiadrimestre dell'attuale cam­
pagna, che, tutto fa credere, proce­
derà fortunata pel filandiere o sarà an­
cora dopo quelle disgraziata ohe la pre­
cedettero, 
, Tutte le categorie di sete europee, 

asiatiche e d'ogni altra provenienza, 
parteoiparono dell'aumento, ed io taluni 
momenti'furono anzi le piazzo dei Giap­
pone s della China oh^ lo svilupparono 
prima delle nostre. L'America, che au­
menta considerévolmente la fabbrica­
zione di stofie, assorbì ora una terza 
parte all'incirca del raccolto earioo mon-
d ale, e se avvenimenti impreveduti non 
arresteranno il obiisumo, è a prevedersi 
ishe arriveremo alla nuova campagna 
con rimanenze di gran lunga inferiori 
a quelle che esistevano a fine di cam­
pagna da un quarto di secolo in poi. 
In tali condizioni gli attuali prezzi di 
58 a 59 lire sono certamente al disotto 

BOLI .ETTINO DEI.Lt^ BORSA 

di normali e, tutto sommato, malgrado 
l'attuale stadio di calma, sono maggiori 
le probabilità di vedere durante, l'alta-
riore perìodo della oattipagna ulteriori 
aumenti, di quello che ribassi. Ma le 
vicende d»l capriccioso ooinraetcio serico 
sono tanto varie; cha anche gli apprez-
zamontl cha sembrano attendibili e so­
lidamente basati, BOB'ofsempre soggetti 
a sorpreso. Non pertanto, lo ripetiamo, 
la condiziono deli' articolo à inoontra-
stabilmenie snlida, e p9.r questa cam­
pagna non è più il consumatore, ma.il 
produttore l'arbitro della sìtuaMoiie. 

Ne" cascami perdurò la svogliatag­
gine e quasi completa Inazione durante 
1 primi due mesi della nuova campa­
gna, non valendo nemmeno 11 basse 
prezzo di lire 8.50 cui erano cadutele 
struse a decidere la fabbrica o la ape-
oulazione ad operate, Un primo indizio 
di risveglio si manifestò sulla fine di 
agosto etl alouui contratti ebbero luogo 
a quel limite. In seguito la domanda 
SI fece più aocentnata ed i prezzi 
guiidagnarono lèntamente terreno dap­
prima e percorsero poi rapidamente la 
scala iiacendente, partlcolarment» du­
rante la'seoomla metà di settembre e 
nel corso dell'ottobre. Le transazioni 
nell'articolo furono rilevanti ed i prezzi 
aumentarono lìpo a lire 10.60, limite 
ohe vanne anche sorpassato.per partita 
di qualità affatto primaria. Anche in 
quest'articolo' la roba disponibile è ce-
cezioniilmenta ridotta, aJ un ulteriore 
miglioramento di prezzo è molto pro­
babile,- se oònllnnerà l'attuale attività 
nella tabbrioa. Parimenti i cascami in­
feriori, galettami, mauroti eco. trovano 
facile coUoòamentoa bùo'nipré'zzì.Quanto 
ai doppi, la domanda è ancora ristretta, 
né trovano maggior prezzo di lire 5 
par qualità primaria '-^ prezzo questo' 
che non sta punto in relazione ool sen­
sibile aumento nelle sete e gaiette. 

Con qttflSti conni, insolitamente favo­
revoli, chiudiamo la rassegna di questo 
quadrimestre, fiducioso oha là dominante 
noia del sostegno e 'forse d'ulteriore 
aumento, continuerà per vari mesi, a 
conforto e riparo'déilB, perdite ohe su­
birono i,:fllandioi;i:'nelle trascorse due 
annate. 

Udine, 4 novembre 1893. 
C, Kechler. 

Lione, 5 npvombre. , 
La festa dfgli Ogpi^sanli e dei morti 

hanno assorbito la più,gran parte della 
settimana, si doveva- quindi, aspettare 
ad un rallimtaiiienio più accentuato 
nelle: transazioni, in vece,- al contrario, 
la domanda è stata per lo mono tanto 
buona ohe nella setiimnna precedente, 
e gli affari hanno conservato una cor­
rente sodillsfacente. 

Durante la seltimana abbiamo anzi 
avuto alla condizione nn'enlrata gior­
naliera più importante ohe por lo in­
nanzi, del resto bisogna aggiungere ohe 
essa si deva attribuire ad un aumento 
di consegna per affari' anteriormente 
stipulati. 

Del resto risulta da eie la pròva e-
vidento ohe da un lato il oonaumo con­
tinua a largheggiare e deU'altro ohe gli 
sioks non si rioostituiscoiio pii'ntq. , 

Vi è però una pirte della merce viag­
giante che rimane ancora nelle mani 
della spuculazio'ue, ma questa è del re­
sto in minime proporzioni e queste ope­
razioni eccszionnli trovano utilargo com­
penso nulla vendite giornaliere in sete 
disponibili, ohe neceasitaiio ai bisogni 
impreveduti dei nostri mauifattnrieri. 

insomma si può dire .ohe da tutti, i 
punti di vista la situazione 4 sempre 
eccellente, ed 1 prezzi, a parte qualche 
pioooia irregolarità iiisignifioante, man-
tegoiio tutta la loro fermezza. 

UDINE, 8 Novembre i892. 

R e n d i t a 38 ott 1 39 ott. 2 nor-' 3 nor. -4 DOT. 6 nov. 7 nov. 8 nov 

96 ' 95,96 95.30 96.— 95.90 96.10 96.10 96.30 
Oblilig&Eioni Asse Kcoles. 5 •/• • . 95.'/, 96.— 96.'/, Boa 96.40 96.60 96.'/, 96.'/, 

Obbllicuzloul ! 1 
Ferrovìe Meridionali ex coup.. . . 303.—' DOS.— 303.— 803.— 302.— 302.'/, 3 0 8 . - 8 0 3 . -

292.— 298.— 292.— 292.— 2 9 2 . - 292.'/, 292.— 292.— 
Fondiaria Banca Kazionale 4 */a . 488.-- 488.— 488.— 483.— 490.— 489.1 488.— 488.— 

' • • - ' . < : " , • ' , . • « • ' / , • , 
493.— 492.— 492.— 492.— 492.— 609.,- 492 .^ .192,— 

» • '6'»/.' Banco di Napoli . 470.— 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.T-̂  470.—j 470.— 
470.—1 470.— 
608.— 507.— 

47(1.— 470.— 
608.— C07,— 

•159.— 
507.— 

.185.— 
607.— Fondo Causa Riip., Milano 5 •/, . 

470.—1 470.— 
608.— 507.— 

47(1.— 470.— 
608.— C07,— 

•159.— 
507.— 

.185.— 
607.— 607,—' 607.— 

PreKtitoProvÌQoiA di Udina .-i . . ' 100 . - 100.— 100 . - 100 . - 100.— 100.— 106.—1 100.— 
. , , -./iAsionl 

1^45,— 1345.— 18B6.— 1850.— 1862.— 1360.— 1835 . - 1356.— 
» di Udine . . . . . , . . . , , H a l ­ 112.- 113.— 112.— 113.— 113.- 112.— U2.— 
» Popolare Frìniana. , . , . ; - , i l i ,— 112.—, 113.— U2.— U2.— 112.— U2.— U3.— 
" Oooperàtivà UdinéSs . . . ; 8 3 . ^ 83.— 3 8 . - 3 3 . - 33.— 83.— 33.— S3.— 

Cotonificio Udinose 1025.— 1030.— 1035.— 1080.- 1030.— lOSO.- 1080.— 1030.— 
», , Veneto . S-iS.- 343.— 243.— 342.— 242.— 342.— 242.— 2 4 2 . -

Società-Tramwia dì U d i n e . . . . , ' .87,— 8 7 . - 87.— 87.— 8 7 . - 87.— 87.— 8 7 . -
- . rerróvie 'Mor id iona l i . . . . 660.— 059.— 660.— 6 6 0 . - 666.— 661.— 660.— 1)60.— 
• ' • Mediterranee. . . B43.— 641.— 541.— 642,— 5 4 0 , - B53 . - 641.— 641. - , 

Cikmbf'e Valute -M 

Francia . . . . . . . . . . . oheqoi 103.7B 103.80 10I1.7S 103.'/, 103.70 108.»/j 103.70 103,70 
Germania . . . . . . . . . . i • '127.90 128.05 128.— 128 . - 128.— 128.10 128.— 127,90 
Londra, . . . . . . . . . . , ^ • •: ' 29.10 aa.K 26.12 28.12 26.121 36.10 26.10 26,10 
Àuiitrìa e BaQQOQotd . . . . ,, 217.'/, 3.17.'/, 3.17.60 317.'/, 317.60) 217.'/. 317.'/, 217,'/, 
Hapoleonii',, . . ., 4 . . . . , ,;i . , 30;78 . 20.7Ì 20.73 20.78 20.72 20,78 3Q|72 20,69 

IflttltBifl.ilIspncol -
3Q|72 

Chiusura Parigi eu ooopoua . . . . 93.35 92.0G 92.35 93.30 92.80 92.30 92.88 92.8t 
Id. Boulevard», ore II Va pora., . 92.25 92.01 93.85 —.—', 92.861 93,25 —,— —.— 

Tendenza buona 1 1 1 

BmAi!'!! ALESSANDRO gerente respons 

filili PMili 
DI LIRE 

pagabile in contanti e «eiiza alcuna 
ritenuta, della 

Lotteria Nazionale 
con estrazione irrevncabila 

il 31 dicembre p. t. 

C n n u i n e r n c t t s t n t l i r » 

La vendita è ancora, aperta 
presso la 

BanoaiFratelli Casareto di Fr.soo 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

0 presso i principali Banchieri e 
Gamhiovalute nel Eagno. 

GIUDIZn AMERICANI 
«lu ' ln p i i b h l l o l t A 

Barnum, «Lavia della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa», 

Bonner. «Sono debitore della mia im­
mensa fortuna ai fraquenti annunzi». 

Franklin. «.Piglio mio, fa affari colle 
persone ohe fanno delle inserzioni nei 
giornali; tu non perderai mai nulla». 

Stewart. 'Sono gli annunzi ripetuti 
e Continuati che mi hanno procurato 
ciò cha posseggo ». 

Thomeus (il riooo mllfonario). < .11 
commerciante ohe ai nostri giorni sde­
gna di servirai della pubblicità, o noa è 
pratico, 0 non capisca l'anima del tempo. 
Esso mette il suo lume — se ne pos­
sedè uno — tanto sullo staio dall'egoi­
smo ohe non gli farà vedere mai una idea 
pratica, a che sarà facilmehte spento 
dal tumulto del combattimento della 
vita che passa sopra. Un tal uomo ai 
conosce dallo sue azioni senza spirito, 
senza magnanimità a senza liberalità ; 
vegeta meravigliandosi del successo de­
gli altri e lamentandosi del ano duro 
destino. Il giornale è per l'uomo Indn-
striaie quello ohe è per il cieco il senso 
dell 'udito. 

Vantlsrbilt. • Come putì il moudo i&-
pere ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conoscere! > 

Il GrandsBusto CRISTOFORO COLOMBO 
Dono ài baìnjriltori di 100 nunspi 

!'• dalla 

Lotleriaperl'Esposizione italo-Amerioana 

iineletb Rc«Inel e Vete» 
rnnl del Friuli. La gottosoTltta 
interessa viyainsnta quei cittadini oha 
avessero ventiti vecchi e fuori d'uso a 
farli recapitare alla Sede della Sooiatà, 
od a renderla avvertita perchè possa 
mandarli a prendere, avendo di coati-
nuo domande di Soci disagiati ohe ab* 
bisognano di essere coperti, spscialmeate 
nella rigida stagione cui andiamo in­
contro. • 

Certo che la proverbiale generogllà 
degli Udinési non verrà meno neaooh» 
in questa eirc istanza, la sottoscritta, à 
nome dei beneSonndi, autialpatamsDtiè 
ringrazia. , ' 

Mino, 2S ottobre 1893. 
LaPveiiiimxa 

Pubbiicbiarao volentieri come primizia 
per i nostri lettori; la riproduxiouo dall'ori­
ginale — che misura circa 50 cent, d'altezza 
— del grande busto Cristoforo Colombo 
fuso in metallo-brou'zo e che viene dato in 
dono.ai compratori ili 100 numeri completi 
della Lotteria Italo-Americana, oltre una 
'Vincita garantita in contanti, ed il concorso 
a tutto Tè altre che,dal minino di L. 50 
salgono a L. 200,000, 

Questo busto dovuto all'Industria Na-
BÌonale è riuscitissimo tanto perl.a fusione 
in metallo-bronzo, quanto per la verità della 
rassomiglianza dell'effìgie che rappresenta, 
ricavala da un quadro originale che esisteva 
nella Biblioteca del Re dì Spagna a Madrid 
ed attribnito al valente penuélln di Antonio' 
Bincon, celebre pittore vissuto tra il 1440 
ed il IBOO. 

O U i U t l O F E R n O V I A H I O 

(vedi in quarta pagina.) 

Avviso 
Per terminata locazioae ì sot­

toscritti mettoao in vendita 
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del * 0 p e r cento sul prezzo 
di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Pàolo 
Canciani continuerà ad essere 
assortito splendidamente in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 5 ottobre 

Fratelli Beltrame 

Pietro ZoruUi 
POESIE 

edite, «li IneiSi.t? " 
pubblicate sotto gli anatiicS dell'Acadèmia di Udina 

Z volumi oon itiustrazioni 
presso e cartoaria M. Barduseo 

(Unica ediiione completa) 
l i i r e « 

Volendo la spedizione franca a do­
micilio ne! Bagno aggiungere oantesimi 
60. 

Aoquisto da farsi pel prossimo cen­
tenario del poeta. 

Stabilimento di cura 
p e r lo m n l a t t l o d e l l o a t o m a c o 

e d e l altiiteiùa n e r v o n u 
gotta, e d i n b e i e 

VILLA ROSA (già Zarri) 
BOLOGNA 

Fìiori Porla Castiglione, 685 

, CONSU.LENTE 
Proiessere AUQUSTO MURRI 

Direttore della Clinica Mediea della R. Onironità 
MEDICliNXERNi 

Dott. GIOVANNI VrrAU,Dott. QIOVAinnLODI 

Villfi signorile situata in posizione amenis-
sima è saluberrima senza' alcuna apparenza 
di soggiorno per malati, igiene scrupolosa-' 
mente osservata (non si accettam interini 
di Tubercolosi né <li%Ure malattie infettive). 
Riscaldamento ad aria calda ed a vapora 
in tutti gli ambienti e nei locali dei bagni 
e docce. Apparecchi por l'idroterapia, elet­
troterapia, per le lavande gastriche e pel 
massaggio. 

Cucina Francese, cantina propria, vaccine 
per latte. — Servizio telefonica. Pensioni 
moderatiasima. 

Per schiariménti rivolgersi all'Ammini­
strazione. 

' > 
SARTORIA PIETRO MAROHBSI Successore BARBARO ^ 

d d i u o - Mercatovecohia, 2 - Vicino al Caffè Nuovo • U d i n e » 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio- % 
nali per la prossima stagione.- _ ^ ^ __ | ^ 

Taglio, fattura, forniture e 
concorrenza. 

prezzi cbe non temono 

. t ie ree pronta conrexionata 

i 
Tre usi fodera llaneìla da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota. • . > , 13 a 60 
Makferland per nomo :. » 20 a 45 
Makferland per ragazzo. > 8 a 14 
Vestiti per ragazzo . . • 8 a 25 
Stiprabiti per ragazzo ., % 10 a 28 

i 'etll .eolQ d i Tili^l pvevKS 

Asaortimeiito impermealilll 
-' IVOVrfJk:r''— gi t i r ta<ie '» ' . , I ie«t | ' rbdèr 'à ts I n piiliii^^ 

i>noitv.at. CASSA.' 
Separato Deposito o Laboratorio P«llioaer|a per Signora e per Uomo 

Soprabiti mezza stagiono da L. 15 a 50 
Ulster mezza stagiono . > 1& a 45 
Calzimi tutta lami . . . » 8 a 15 
Vestiti completi . . . • 16 a 43 
Soprabiti fodera flaaella. > 28 a 80 
Ulster con cappuccio . . > 24 a 55 
Ulster con mantellina . > 25 a 80, I 



IL FRITJL 

Iie mmrdntìi per li FrhiV m. rvmmìQ efspIttsH'awente presso rAmmmìsti;azÌ9ne del Giornale in Udine. 

^H'»rìo fcrrovini'io. 

LA. M^IGLIOPiE ACdU-A. 
PER LA CONSEIÌVAIIONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA B 

Partenze^ 
DA TTOIHB 
M. 1.60,«. 
0 . 410 a. 
M.» 7.8S a. 
D. U.I6 a. 
0. .1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03j^ 

DA tliìlNa A FOHX^BDA , 

Arrivi 
A VBSBZIA 

645 a, 
9.00 a. 
9.1S p. 
a.lB p. 
8.10 p, 

10,80 p. 
10.65 _ j . 

Partenze 
DA VENKZU 
D. 4.65 a, 
0 , 6.1S a. 
0 . 10.45 a, 
D.' a.lO p. 
M. 6.06 p. 
0. 10.10 p. 

U n a oliioma folta e 

flaent» è degna corona 

' ( tel la l* l e ì !Z9 . 

La ba rba ed i capelli 
agg iungono all ' t iomo a-
spet io (li bel lezza, di 

' forza e di senno. 

0. Mi a. 
D. 7.4B a. 
0. 10.80 ». 
D. ÌM n. 
0 . 6.a5 p. 

M. a.45 a. 
0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6 Ì 0 p. 

8.60 a. 
9.46 a: 1 
1.34 p. 0 
6.6B p. S 
8.40 p^l 

A TOTfiSTa 11 
7.37 a. 

11.18 a. I 
7.34 p. Il 
8.4B p. Il 

DA roSTBOBA 
0. 6,a I a. 
D. 9.19 a. 
1. 3.ai» p. 
O. 4.46 p . 
D. fl.27 p. 

DA TBIBSTB 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 

I 0, 4.40 p. 
I M. 8.06 p. 

Arrim 
A DDIHB 
7.33 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.26 a. 

A oDria 
9,15 a 

10.55 a 
4.66 p 
7.80 p 
7.66 p 

A DDIHB 
10.57 a. 
1246 l», 

7.46 p. 
1.20 a. 

DA DDINB A G I V I D A L B 
M. 6.— a. 
M. 8.— a. 
M. 11.80 a. 
0. 8.30 p. 
M. 7.B4 p. 

6.81 a. 
S.si a. ' 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

DA 0IV1OAL8 
0, 7.— a, 

M. 9.46 a. 
M. ia.l9 p . 
0. 4.20 p. 
0 . 8.20 p. 

A UDI»a 
7.aS i 

10.16 a 
12.60 p 
4.48 p 
8.48 p 

I . ' a o q n a d i C h i n i n a d i A n j c e l o H l s o n e e C 6 un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. È un tonico d'inest ' 

j.mifbile bontà. Non'oawb'n iHoolore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematnra. Essa ha doto risultati immediati e soddisfacentissirai anche quando la 

caduta giornUliìra dei oati'eUi era fortissima. E voi, o madri di famiglia, nsate d e l l ' a c q u a d i C h i n i n a d i . I n g e l o I H I K O U C C C . poi vostri figli durante l 'ado-j 

scenza, e fatene ^eàipre oon'ènuare l'uso e loro assicurerete'nn'abbondiute capigliatura. 

" " i 'u ì t i ' co loro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q u a d i C h i n i n a d i Aagaia H l g o n o e C e cosi eviterete il pericolo della I 

I cvonlnalo caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si venda in fiale;(llaoon) da U r o » e t . a o , ed iu bottiglie'da litro a l l i - e S . 5 » la holtigliu. ~ Por le spedizioni per p>icco postale aggiungere e e n l . 8 0 . I 

A odino d4i signori: Mason Enrico chincagliere, Fratelli PArózzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Do-

log'i Sihiofarraacista. — A PordenoneJda Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dai Fr,ttelli LariioJ— AJTnlmeizo da Chìussi fiirraacisla j 

DA UDIHB A PoaTOOR. ii 3)A PORTOOB. A UDINB 
0 . 7.47 «. 9.47 ». M. 6.42 ». 8.66 » 
M. 1.02 r. »,SB p. I 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. 5.1» p. 7.23 p. } M. I 5.04 p. 7.16 p 
Coinciilonje — Da Portogruaro fw Venezia alle 

ore 10.04 «nt. e 7.44 pom. Da Voocaia «rtiio 
•re 1.05 poiQ. 

ifB. Il treno sognato «oll'astoriM»* si (orma a 
CaBAvsft. 

«EABtO DELLA TKAMTU A TAPpEE 

JPartenzi 
Partmm Arrivi 
DA DDIHB A a. DABIBLB 
a F. 8 . - » . ».4aa. 
8 .F. 11.15». 1,-^B. 
a F., 2,36 p. 4.«3 p. 
8 .F . 6.66 p . 7.42 p. 

Arrivi 
»A S. DAB1BI.B A DDIHB 

«.50 a. S. F , 8.83 a, 
11.— a. *. 1. 13.20 p. 

1.40 p. S. F. J.20 ». 
tt.- p. S. T. 7.20 p 

ERA TÉLA ALL'ARNICA 
M l i a n w « Farmaoia ATONIO TENGA, successore a Qalleani 

oon laboratorio chimico, via Spatlari, IS 
i V I i l n i n i » 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili sincera ovunque è stato 
adoperato, ed una dilTasìssima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendila 
dal Consiglio- Superiore di SMiità., 

' ÉSBO t è i «6v4i«a4é» (!oiifc»D' con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
oUo sono iNEPFlCACI, ei spesso dannose. 11 nostre preparato è un OleostiSarato disteso sa 
tela che cont|(jue i priucipii d^e l l ' amloa m o i n t a i ^ a , pianta nativa dalle alpi, oouosciuta 
lino dalla più rjimota antichità. 

Fa ilostro sèopo di trpvare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i (jriaclpU aitivitd'ell'driieàj. e ci siamo felicemente riusciti mediante nn p r o c o s a i a 
.•^jpctflnlc ed un i^pparta^fp d i n o s t r a « s i o l a a l v i i l n v e » » l » n o r | » r ( » | > r ) c t à . 

La nostro' téla viene "talvolta F^LSlFSCA't'A ed.imitatii, goffamente colVEEDICRAMli, 
VELE^O conosfiuto per 'W s ta aziiin'è corrosiva, e qaesta deVe essere rifiutata, ricliiedende 
quella che porta le nostre vere marche di t&librica, ovvero quella inviata direttanifrite 
Hai!» nostra FarmaCid,' che' è timbrata in oro. 

1 .lanumerevijli iSopo ile guarigioni ottenuto in molte' maliittie,^ come lo attestano i 
• « " » S T t * l i i . * ? » ; N S ' 9 1 l ' i ' ' * ) l 1 ' ' P . « m * f l l a ' i « o . In tutti i dolori, 'in generale, ed ip 
p rf(colare ncjle I | a u > h a K ^ | n l , nei F c n i n n t l N i n i d>ag:« l p a r t e nel Cirpo la grua-
r l K l w n o «' n r o n i a . 'Gipyk nBÌ,|^^ r e n a l i da e o l l ' c n n i ; h - l ( l e a , nelle m a -

'Sh ' tWc d r ' t i t e l p j j ' l i e l l e l é ' a c ' o r r c ' e i noli' a b b a s i i i a i n e u t a d ' u t e r o , e e e . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r i t l d e c r a n i c a , da a o t t u t r isohe la callositli, gli indn-
rimeftti da cicatrici,' ed ha inoltre molte oltre utili opplioazioni per malattie chirurgiche, 
e speéialmoate pei calli. 

, .Costa lir« lO .SO al metro — Lire 5 . 5 » al mozzo metro. 

• • " 'L i re « . a * la scheda, franca a domicilio. 

jntlvjEsi(i<llf^oii:l:,In l l i d^nc , Fabris Angelo, '? . Comelli,.L. Biasioii, Farmacia alla 
Sirena e Fìl)pnBizi,Gfrolai»i; ,C ta r l i ; l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacìa Pontoni; T r i e s t e 
Farraacil» C^ZaneUi, G. |Serav i^ l lp , -aarn . Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , » Giupponi 
Carlo, Frizii C , Santoni ; V e n i a l n , Bptner ; « r a s , Grablovili; V l n m e , G. Prodrpm, 
Jackel F.; ^ I l l a a i q , Stabilimento Q. Erba, via Marsala, N. 3, e sua Succursale, Gal-
Pj-ia Vjtlofio |Emanue)e,,}^. ,73, Cas» A, Manzoni e Comp., via Sala, N. 1 6 ; « o r n a , via 
lèraie, N. 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

i ANTIQÌi'OFFELLERIA i 

ini 

iS 

k3 

«Il 
i 

GIROLAMO TOFFALONI 
Unico specialista delle tanto rinomate Gubane Civiilalest 

L'ii'spèrien^iii fitta èd ' i i sistema di confezione e di cottura delle G n b r t n e , 
permettono al fabbricatore di garantirla mangiabili e buono par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione, purché il peso delle medesime non sia inferiore al 
cbilogramma {(uesto dojoe-però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmonta una od anche più volte cucina 
lo'sudotte C t u i i a n e , ed ' é perciò in grado di olfrirle quasi calde a qualunque 
pei-sona che ne facesse rìchiastB. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clioiltola del fatto' suo. 

Purtroppo .1 Divìdale molti ai appropriano questa specialilà a danno del 
leggittimó ed unico fabbri latore'il qualo'par evitare ogni contraffazione vende 
le sodette « n h a n o , mtinite 'senlpre di ' etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa'dello stesso fabbricatore. 

»®4i'»»®?!i '®®?»52®55?̂ ?a®C 

SPEGiALIT 
vemUhIli preisst̂  riJHIcio 
It'niKLi, Udine, Wìa Pre-
ieiiura !%. fS. 

Vetro S o i n b l l o p e r a t t a c c a r s ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. ceut. SO mia bot­
tiglia col modo di usarb. 

l i i i M i r o p e r / S t i r a r e l a hÌ»noUt>-
r l n — imptidiscfi che l'amido si attacchi 
e da JìB lucido brillaste alU biaucheria 
Soatole da cent, &*i e da lire t con istru­
zione. 

l ' o r l i V r a p e infallibile distruttore «lei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
paata badese e altri preparati. Lire u n A al 
pacco. 

JUts^uanitore i J H i A n i n u c o per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfoug, bronzo, ottona ecc. cent. "Sfi 
la bottij^lìa. 

VerBBB«o J m t a M t a n c u — Senza biso­
gno d'operai o eoa tutta facilita sì può lu-
ciilare il proprio mobiglìo. Cent s o la bot­
tiglia. 

Kllx.!!* S a l u t e d e l f r a t i Ag9»ti-
n l a u l (Il i S a n P a o l o . CoU'nso di que­
sto Klixir si rive a lunga sema bisogno di 
medicamenti. Esso riuTÌgorisce le forze, 
purg,t il aangue e lo stomaco, Ubera dalla 
collica. — Lire » . a o la bottiglia 

I V I N O E O L I O 
K In via Cussignaoco, al l 'oster ia 
K del Oanerino Vendesi V i n o b u e -
S nissimo da pasto a Cent. S O al 
I l i tro, Vendesi inol t re Olio di p u r a 
1) o l i v a f l n l s s i m o a i . a . a O a l l i t r o . 

acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

acidula, 
l^azosu, auticpidcniica 
molto superine alle Vieliy 

e fitissMbler 
eccellentissima acqua da tavola 

Cortifìoati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico conoesaionario per tntta l'Italia 

A . - r . " ! » ' ; ! » » » '-" (Jdllae • Su-
burbìc Villana, Villa Nlangllli. 

Si venite nelle Farmacie a Drogherie. 

mmim ÌIEDKII)-Mitici) p. mm 
BOLOGNA — Via S. Feliiie. 14 — BOLOGNA 

Chi ila qualunque citta d'Italia 0 dall'estero desiderasse per corrispondonz 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggente , 8oonamb,ula A n n a , f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintoiPÌ della malattia, e cosa 
nella r i 'post i avrà la più esatta diagnosi, è H ricotta per la cura da seguire. 

É necessario che si espongano i sintomi,della'.malattia al p r o f . , » ' * » » ! » » 
sposo della bonnambnla, perché egli, lotloponandoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa i.ir si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzali 
nel suo lucido sonno pel metodo tfrapeutico; stabjlisica, in .unione al medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la psitfetta' guarigióne od almeno 
un mìglìoramonto della salute. , , 

11 gabinetto magnetico è assistito da due distinti pedici , e ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assiste al Onnsolto della sonnilmbula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per.consnito, bisogna unire 
sia per cartolina, « g l i a postale, aia per raceomaoduta, l . « r e a e nn franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P r o f . l ' I e ^ r o D'4i>fle ,a^ ^ o l v « n » . 

FABBRICA STUFE 
DI TERRA COTTA R E F̂  RATTA RI A 

QUADliilill J)i CUOIi ECOijlIKJA fMSICU'fl , ECC. 
(INQ. E. PACI ANI & O. •" GIVIDALE) 

Per le loro qualità igieniche, essendo costruite « o u t o t a l e o a e l u » 

s i a n o d e l f e r r o o B I I I S » , queste stufe sono specialmente raccoman' 

dubili per stanze da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­

stico poi possono trovar posto cene nn mobile elegante in qualsias 

ambienla anche di lusso. ' • 

Camploiii visibili al nogotìo n ' « ' n i i A i V D O e l i l E I B I t , Mercatovecj 

chio, IJcBIno. 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta' dltla. 

Volete la salute?? Liquore StoiBaijco Bicpstitueiiitê  
FELICE BÌSI.ERI 

Via Savona, 16 l l l l n u u (fuori P. tìenova) 

SI3CCXIRSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA r (Svizzera) 

Durante i calori e a t i v l U F E R K » ,t!IHI!IIA 
l i l ^ I i E ) ! ! ! con acqua, aej^ 9 soda, è bibita 
sommamente dissetanie, topica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. ^ 

Presa prima'dei pasti ed all 'ora del ver-
jnjouth eociia mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, dai principali farmaoisti, dro-

Xldiae, 1892 — Tip. Maico Bardusoo 


